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COMUNE DI SAI\T'ANGELO DI BROLO
C.A.P.98060 PROVINCIA DI MESSINA C.F. OOIO89sO83O

C O P I A DELIBERAZIoNEDELCoNSIGLIoCoMUNALE

Assegnati n. 15

In carica n. 15

L'anno duemiladodici il giorno ventinove del mese di maggio con inizio alle ore 19,00, nella

sala delle adunanze del Comune.

Alla convocazione in seduta ordinaria che è stata partecipatz ai signori consiglieri a norma di

legge, risultano alltappello nominale:

CONSIGLIBRI Presenti Assenti

CORTOLILLO Francesco Paolo x
DI NUNZIO Michelanselo x
RIGENERATI Giusenne x
CARUSO Giuseppe Caloqero x
SIRAGUSANO Carmelo x
GUIDARA Carmelo x
FERRARO Dieso x
FERRARO Tindara x
BONINA Antonino x
MAUROTTO Michela x
PRESTIPINO Emanuele x
GIULIANO Catia x
TAVIANO Gabriele x
TRAVIGLIA Francesco x
LEMBO Filinno x

Fra gli assenti sono giustificati (Art. 173 dell' Ord.EE.LL.), i signori:

Il Presidente I)r.Francesco Paolo CORTOLILLO, verificato il numero legale degli interenuti, assume

la Presid enza, e designa scrutatori i Signori:

Partecipa il Segretario comunale Dott.ssa Nina Spiccia. La seduta è pubblica

Sono presenti il Sindaco e gli Assessori: Germanelli, Saitta, Palmeri e Gaglio.

Presenti n. 11

Assenti n.04

N.24 del Reg.

Anno 2012

Data 2910512012

OGGETTO:Approvazione Regolamento comunale per la tutela e la valorizzazione delle attività
alimentari tradizionali locali - Istituzione della "De.C.O." (Denominazione Comunale di Origine)
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Registro Generale
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§PORTELI,O T'IIIICO PER LE ATTTVTTA' PROI}UITIIIE

Nr. Ord. della propoata 02 ti2uÉt2012

OGGETTO: Approvuione Regolomento Comwtole Wr lo fidela e la valorizuione delle atttvità agro-
alimentri tradizionali locali - Istituzione della "fu.C.O." (Denominmione Comunale di Origine)-

PREMES§O:
che la tntela e lavalonzaàone delle atrività agro-alimentari tradizionali locali, costituiscono una risorsa di
sicuro valore economico, culturale e turistico e uno strumento di promozione dell'irnmagine della *Città di
Sant'Angelo di Brolo";
CQNSTDERATO:
che in base al novellato Ordinamento degli Enti Locali, il Comune è I'Ente a finalitji ge,ne,rali, che cura gli
interessi e promuove lo sviluppo della propria comunità, esercitando tutte le firnzioni amministrative che non
sono espressameirte attribuite ad attri soggefii;
che questo Ente ha stabili0o di assumere, nell'ambito dell'esercizio della sua autonomiq ai sensi del vige,lrte
Statuto, il nrolo di propulsore dello svilrrypo locale mediante la concertazione e la partecipazione dei
cittadini, delle for.zn sociali, economiche e sindacali, e di esplicare il proprio nrolo ed esercitare le proprie
funzioni, anche athaverso atrività che lrcssono essere adeguatamente esersitate dall'autonoma iniziativa dei
cittadini e dalle loro formazioni sociali;
ATTESO:
che questo Comune intende, anche nei semori della trilela del territoriq della sictnezza, della promozione
dello svihrppo economico e della gestione dei servizi, favorire l'auùonoma inidnfiya dei cittadini, singoli o
associati per lo wolgimento di afiività d'interesse generalg sulla base del principio di sussidiarietà così
come espresso dall'afi.l, comma I della Legge 0510612003 a13l in nrbrica: "Disptosizioni Wr
l'adeguamento dell'ordinamento della Reprbblica alla L Cost. 18 ottobre 2001, tL3", nonché dall'a,:t.2
della L.R 30DW0, e di sostenere e promuovere lo svihrppo dei comparti produÉivi delleconomia locale, per
favorire I'occupazione e rendere effetrivo il diritro al lavorq concorrendo con propri investimenti allo
sviltrppo wonomico d occupazionale;
che l'Amministrazione intende conseguire gli auspicati obiettivi sopra evidenziati con il coinvolgimento ed
in sinergia con firtri i soggetri sociali che operano nella vita civile della comrmità;
DATO ATTO che il Comune individua tra i propri fini istituzionali, ai sensi dell'art. 3 del T.U. delle legg
zugli Enti Locali apprrovato con D.Lgs.l8 4gosto 2000 n 267,1'assrrnzione di opportune iniziative dirette a
sostenere e tutelare il patrimonio di hadizioni, cognizioni ed esperienze, relative alle atrività 4gro-alimentmi
e gasfronomiche, direffie alla produzione e preparazione di quei prodofti e di quelle specialità locali che,
essendo tipiche di SanfAngelo di Brolg rqpresentano un vanto del te,rritorio comunale e sono, quindi,
meritevoli di esser€ valonz.zats. Il Comune assume, alEesì, adeguate iniziative a favore di sagre e
manifestazioni che, per il loro radicame,nto sul territorio comunale, sono motivo di particolare interesse
pubblico e, come tali, meritevoh dtvaloriu,aàone;
ATTESO che con riferimento all'art" 13 dello stesso decreto'267n0ffi, laddove si richiama il principio di
sussidiarietà in mafsria di tutela e promoz.tote del teiritorio, anche atlraverso la valonwazi'one e la
promozione dei prodotri che su di esso si generano, il Comune di SanfAngelo di Brolo, grazie a tali
iniziative, intende quindi curarle la promozione e lo sviluppo del proprio territorio, atfiaverso le produzioni
artigianali, alimentari e di cultura materialg riconoscendo ad esse capacità di creare importanti occasioni di
marketing territorialg con utili ricadrte sulla comunità trrttq
che nel contempo, in attuazione dei principi statutari e nell'ambito delle politiche di sostegno del comparto
produttivo, intende, inolhe valonzxe, attraverso le produzioni tipiche locall, il nrolo e la professionalità
delle imprese agricole, artigianali e commerciali del teiritorio Sanangiolese.
DATO AITO che il vigente statffo comunale, valonrua le libere forme associative, partecipa alla
programmazione economica e sociale, regionale e provinciale e ns attua gli obbiettivi" tenendo conto delle
istanze di cittadini enti ed associazioni portntori di inte,ressi diffirsi (art. 6l), p€rsegue finalità che mirano a
rcalizzane uno sviluppo equilibrato e sostenibile in relazione allavaloizzazione delle risorse, paegggistichg



ambiertali ed umane sia locali c,he territoriali e che si impegnerà-primitriamote a promuovere l,agricolfirra
li qualig e te eqerienze di-agricoltura bilologica (ut S, ;mma 2-, lettera ,, ., ò; ---"arrEso che per le fnalità di cui sopra,-il ò.,,a., Bpiratrdosi u otÉ- ii tsasgtnza ed efficscia,prcnruove iniziative ed assume mività che, rcl risp€tro octl{ rcgisnaoe il"ft.ilG-"1, e regioralein mareria di prrotezione rlelle indicazimi geografiche e derb d;omitr;; di;fr;Eip-a*i.grl*u
ed alimema4 compctmo I'affermazione-gÀanziale dei principi o *i*-pr"&'àli L"rri e la loroatuazione;
RrLEvaTo che zulla §cqta qi rati considerazirni e pr€sqpposti, I'Amninistazione cmuaale ha deciso,quindi, di isritutue ache a sTtiAn8eto di Brols cci imièa aiuao da a11iA;,oi-L o.oomorrioo"comunale di origine "De.c.o." pa i prtuitipici e tradiziàafi del rrrttor;:;e;&; di rm innovativosEum€nto finaliu,la a censire e valorizae quà pr,oaoui ,gF"li-.ffi"i .il --. lrg.ti alla storia, alletradizioni e alla ctltra del territorio comrnale;- '
DATo ATrro che l'istiEzi-me qre "h.c.o.- mir4 quiodi a valorizzare le rismse del territuio e as:tì,aguedarc te peculiadta 

.proùrtive rocalj, rapprisàmao rm efficace $"-À di promozioredel'imnngine del Cmuae aa ori. po*sono airt"ii i-p"rt"rt "*r"i*t dt .d"drs tecritoriale conricoduteflxitive sull,iuero conunità;-
usno b scheoa &t 'Regoloneato qW pr la uala e la valqizoiorc &tte ottìvila ago-alimentoi dizìotulì ruali - rstirtziow & a'*De.c.o. - (Derorrrn@oru cr ;k di orisw)-,app.ovato dallo Gimto comrralc con do n 55 del l6l0u20q òmposco aa o- zo .ri*ri'VI§To lo Staàrto Cmrmale;
VISTO I'Ordinaoaro Amminisfadvo per gti Eoti Ircali vig€ffe in Siciliq
VISI1O fAÉ2 dellal.R- 3ODflD;
yIsTO l'Art' 7 dellal,egge o5t}6t2Cf,/3 n.131 in rubrica "Dislrcsizioni per I'adeguomento dell,ordinomentoq4b Reptbblica alla L. Cost 18 ottobre 20A1, rt3,,;
\lr§To ordinamento Amminisuativo EE.LL. vigente in sicilia;
\1I§TO iI Decreto Legislativo tgtOgDACf,, n- Z6i;
YI§TO lo Stahrto Comunale;"/.-):\- vrùIL, rO §UIIUIO Uomunale;

'iyX rì.RrmNUTo diporerapprovare il Regolamento & qr-;

, 'a{ì, , 
'i, 

sr pRopoNE cHE rL coNsrc,,ro coMrrNALE DELTBERT,\ft' r, 
J.,j §i §r PROPONE CEE rL CONSTGLTO coMrrNALE DETTBERT

'eù fu^ :yq@?@ ry, ta tureta e ta vatorìzeiae deile mivita qo<rinettmi
-,^ *:^^r: ^ ^__ -fy?f della.De.CO." (Demaitwforc Corrnrule ù OrtgùE,,.n ii 

"ory*i 
a"420 articoli, e che allegato forma parùe integrante e sostanziale della pres€Nfie deliberazione;
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Art 7- Oggetto e FinohA
l. n presente regolamento ha per oggetto la tutela e la valoiu.aaone delle attività agro-alimentari
Eadizionali locali, che costituiscono una risorsa di sicuro valore economico, culturale e ttristico e
uno strumento di promozione dell'immagine della "Città di SantAngelo di Brolo".
2.llComune individua tra i propri fini istituzionali, ai sensi dell'art. 3 del T.U. delle teggi sugli Enti
Locali approvato con D.Lgs.l8 agosto 2000 n.267,1'assunzione di opportune iniziative dirette a
sostenere e firtelare il patimonio di tadizioni, cognizioni ed esperienze, relative alle attività agro-
alimentari e gastronomiche, dirette alla produzione e preparazione di quei prodotti e di quelle
specialità locali che, essendo tipiche di Sant'Angelo di Brolo, rappresentano un vanto del territorio
comunale e sono, quindi, meritevoli di essere valortw,ate. Il Comune assume, altesì, adeguate
ini-iative a favore di sagre e manifestazioni che, per il loro radicamento sul tenitorio comunale,
sono motivo di particolare interesse pubblico e, come tali, meritevoli di valorizazione.
3. Con riferimento all'art 13 dello stesso decreto 26712000, laddove si richiama il principio di
sussidiarietà in materia di tutela e promozione del territorio, anche atfraverso la valoiizz,aaone e la
promozione dei prodoui che su di esso si ge,nerano, il Comrme di SanfAngelo di Brolo, grazlie a tali
inlziative, intende quindi curare la promozione e lo svihrypo del proprio territorio, attraverso le
produzioni a*igianali, alimentari e di cultura materiale, riconoscendo ad esse capacita di creare
importanti occasioni di marketing territoriale, con utili ricadute sulla comunità tutta.
4. Nel contempo, in affuazione dei principi statrtari e nell'ambito delle politiche di sostegno del
comparto produttivo, intende anche valonuare, athaverso le produzioni tipiche locali il ruolo e la
professionalità delle imprese agricole, artigianali e commerciali del territorio Santangiolese.
5.Il vigente statuto comunale,valonwa le libere forme associative, partecipa alla programmazione

ica e sociale, regionale e provinciale e ne attua gli obbiettivi, tenendo conto delle istanze di
i enti ed associazioni portatori di interessi dlffirsi (art. 6l), persegue finalità che mirano a

sviluppo equilibrato e sostenibile in relazione alla valoiizzazione delle risorse,
ambientali ed umane sia locali che teritoriali e che si impegnera prioritariamente a

promuovere l'4gricoltura di qualità e le esperienze di agricoltura bilologica (art. 5, comma 2, lettera
a, c, d);
6. Per le finalità di cui soprq il Comune, ispirandosi a criteri di trasparenza ed efficacia, promuove
iniziative ed assume attività che, nel rispetto della legislazione comuniAria, nazionale e regionale in
materia di protezione delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di origine dei prodotti
agricoli ed alimentari, comportano laffermazione sostanziale dei principi di cui ai precedenti
commi e la loro attuazione.
7. Con il presente regolamento, sono stabilite anche le modalità di attibuzione, promozione e tutela
della Da.C.O. (acronimo di "Deruminazione Comunole di Origine').

ArL 2 - Ambito dell'interuento comunale
1. I Comune di Sant'Angelo di Brolo assume attività che, nel rispetto della legge, comportano
l'af;[ermazione sostanziale dei principi di cui al precedente articolo e la loro attuazione.
z.ln particolare l'azione del Comune si manifesta in direzione:
a) dell'ind4gine conoscitiva diretta ad individuare leesistenza di originali e caratteristiche
produzioni agro alimentari e loro tradizionali lavorazioni e confezioni che, a motivo della loro
rilevanza, siano meritevoli di evidewapubblica e di promuoverne la protezione nelle forme previste
dalla legge, al fine di garantire il mantenimento della loro qualità athaverso l'istituzione di un
registro Da.C.O. (Denominazione Comunale di Origine);
b) dell'assunzione, nella fattispecie di prodoÉi agro alimentari che, a motivo del loro consistere
tradizionale e culturale, siano meritevoti di riconoscimento protettivo da parte degl, organi ufficiali
prepostr, di iniziative divaloriuazione per le quali iI Comune si awale della struttura organizzatra
di cui al successivo art. 14 per gh adempimenti amminisfrativi previsti dalla legge;
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c) di intervenire, mediaote forme dirette e/o di coordimmento, in attiviB di ricerca storica
finali,zata alla individuazione di ogpi font€ chg per il conseguimento delle finalità di cui at
presente rticolo, sia meritevole di afieozione;
d) di prcmuovere e sostener€ iniziative esterne, anche attraverso interrrenti finanziari direfii, nei
limiti delle compatibilità di bilancio e nel rispeto delle proce&re di cui al regolmento per la
concessione di contibuti a terzi, rice,rcando forme di sponsorizzazione da parte di alti soggefti
pubblici o privati, a favore di associazioni che abbiano nei loro programmi istituzionali la
salvaguadia dei beni cultrtali e tradizionali nell'ambito delle attivita ago alimentui
e) dello stimolo ala creazione di marchi colletivi a favore delle goduzioni agoalin€ntari
tradizionali;

0 del coqtibuto alla creazione di opportunitli economiche e commerciali p,er le inprese legate alla
cultura produttiva e gashonomica, alle tradizioni locali e all'economia del trismo;
g) del sostegnq nell'ambito delle competenre del Comung all'auibuzione dei mashi commitari
ufrciali (D.O.P., I.GP., ecc) ai prodoti tipici del territorio e della collabmazione alla loro
promozione;
h»di rilasciare un mffrrhio fu.C.O., che sarà ed approvato oon deliberazione della
Giunta del Comune che servirà ad utestare forigine del prordoto, la sua composizione e la sua

seoondo ryposib disciplhaie. tr marchio è di eschrsiva pro6ea del Comme e srà
registraio nei modi di leggs.

Irt 3-Defaùùne
l. fuli effefii del presente pr 'pobu lbico lmolc", si intende il prodoto agro-.

alimenlarc, derivaate da dtiviÉ agricola o zootecoica o dalla lavorazione e trasfcmazione
.+lgianate di prodoti derivanti da atrività agricola e zootecnica" dtenuto o trrililzzrto sul territorio
lbmuaale. secondo modalitll che si sono consolftlaie nei costrmi e nelle cmsuetudini a livello

.ttÉ""t", anc,he teirendo conto di tecniche innovaive che ae costituiscono il nmurale wiluppo e
.)/aggiommeoto;/ 2. L'agfivo -@ico- é inteso come sinonimo dr "tdizionaleo, athibuendwi lo sbsso

sipificato di cui al comma precedente.

Att 1- Istìfrqùnc ddlt IraCO.
l.E istihita Ia De. C-O., "DewnùnoùorcC;omnale di Origù,u", p at&shrc l'origine dei godoti
ed il luo legame storico e culturale con il territorio comrmale, nonché gale efficace strumerrto
promozionale della Città di Sant'Angelo di Brolo;
2. Athaverso la De.C.O. si mira a:
a) conservarc nel tempo i prodofii che si identificmo con gli usi e che frnno parte della oultura
popolarc locale;
b) htelare la storia, le tradizioni, il patimonio cultrale e i squi legati alle goduzimi tipiche
locali;
3. La fu.C.O. non costitrrisce un marchio di qualià, ma, quale attestazione di origine geografica,
equivale, nel significato, negli obiettivi e negli effefii al parchio "llde tn Sicì$";
4.1,afu.C.O,w, pure il relativo logq sono di esclusiva proprietà del Comme di Sant'Angelo di
Bmlo. Qualunque uso impnroprio da pilte di soggeti non autorizati sarà persegdto a sensi di
Legge.

hr L-Rcgistrv.Ire.CA
l.Viene istiarito presso lo Sportello Unico per le Attività kodulrive (SUAP) del Comune, m
apposito registo per uni i @otti tipici agro-alime,ntari del temitodo del Comune di Smt'Aqgelo
di Brolq che ottengono b De.C.O.;
2. L'iscrizione nel registro vale ad attestare foriginc localc del prodotto, Ia sua comlnsizione e le
modalità di produzione, secondo apposito disciplinare e/o scheda idertificativa;
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3. Nel registro sono mnotati, in o,rdine cronologico di riconoscimento:
- i prodoti a de, ominazione comunale di origine (De.C.O.);
- le imprese che hanno otteruto il dirifio di utilizzare la fuC.O. zui loro prodotti, in qumto

rispondenti al discipliuce-tipo (o alle indicazioni della soheda descritiva);
- gti estuemi delh deliberazione dclh Gnloh Comunale, che dispone I'iscrizione e le evenùnli

succ€ssive modiEcszioni.
4. L'iscrizione nel registto De.C.O. può riguardme:
a) Prodotti alimentui spodanei: in tal caso la provenienza dei prodoÉi è eschrsivamente quella del

teiritorio del Comune;
b) Prodotti alimentari derivanti da attività agricole o di alle'vamenJo: in tal caso i pr,odotti devono

provenirq esclusivamente dal territorio del Comrme o da zonc individuate dello ste§so, secondo le
prescrizioni del disciplinare di produzione;

") 
moaoni alimentari derivanti da l,avorazioni e trasformazioni anche a caratters artigianale: in tal

caso la base dwe comunque esserre costituita da plodotti del territorio del Comrme e il processo

produfiivo deve dspemre le presctizioni del disciplinae.
5.,L'iscrizione può esrrcrc conoessa, tra faho, per le seguenti tipologie di godotti agroalim€nhri:
- cami ft,esche di qualsiasi specie animale e loro prtparazioni;
- salse e condimenti;
- formaggi e altri prodod derivati dal lde
- prodoti vegetali allo shto nahuale o trasformati;
- pasrc tescne, proaotti dela panetbria, dela gashonomia, rtela biscoaeria, de[a pssticceria, dcla
confetteria e deila geleri4
; preparazioni di pesci" molluschi e om§tacei
;,poaoni ai origine mimale;

; iÉiati tadizionali da cucina locale;' 
'lwande analcolichq distillmi, liquori e coclctail;

-:)hiele e marmellm;
/ -olio e vino.

6. L'eleacazione di cui al comma precedenrc ha comunque cerattere indicdivo e non esaustivo, p€r

clri p6soilo ott€nerc lL k.C-O. mche prodoti di alte tipologie, se in po*sesso delle cuatteristiche

a t- fue richieste;- Poesoo otten€re I'iscrizione nel pubblico rcg*o De.C.O. le imprese agricole, artigianali e
.-.'a....sial i, nonché gli enti ed associazioni, che wolgono fatività iner€nte la p,roduzione e

e.il.drli?'don€ àei prodoti di cui ai commi prece.denti nell'"rnbito del Comrme di
Sd-{-rb di Brolo, anche se no vi hmno la sede legale;
f- St pqota dclla Commissione di cui all'art 10, I'iscrizione potà essere oonoessa anche ad

iqrt- e crrue irdustriale, che operiuo in conformitil ai odEri previsti dal prcsente rcgolam€nto
c d i dbcblinari di produzione o le schede ideiilitrcdive dei prodoui
9- Fcr rno *sso prodoùo possono ofienere la De.C. O. aache più imprese diverse, se ed in quanto in
p.-o &i rchivircquisiti;
t0. I-]B scssr iryresa può ottenere la k.C.O. per prodotti diversi;
I l. Per ogi prodffio h.C.O. è istituito un fascicolo, con tutta la documentazione ad esso relativa.

,an elfudw d un alfu cotjrunolc dcllc iniziative e monifwtozioni
l. \fitr istihdb presso la competente struttura oomunale di cui al zuccessivo arL 14, un apposito

albo in cui v€ngono raccohe tufie le segnalazioni di iniziative, sagre e manifestazioni, riguardanti,

direttmeute o indireiltam€rt€, le attività e le produzioni agroalimentari che, a motivo delle loro

c@tt€ristiche e dell'interesse cuturale dalle stesse suscitato, siano meritevoli di particolare

senzione e rilevaza prbblicq
2. Con i pote"i proeri dn afiorgarrizrazione, I'ufficio comunale, istituito presso il SUAP, determina i
tempi e imodi di deposito di tufie le segnalazioni e ne cura l'isfiuttoriL aifini della predisposizione
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della deliberazione della Girmta del Comune con la quale vielre E4novato felenco ufficiale delle
manifeSazioni per l'anno suocessivo. I t€Bpi di deposito dwono oomunque essere compatibili con
la normativa regiomle in maleria di putùlicizzazione delle manifestazioni;
3. E previsto che I'iscrizione sia concessa alle manifestazioni che abbiano avuto luogo nel territorio
comrmde per almeno due anni cnnsecutivi.

Arr.7- Logo ItaCO. e reloriw urìlisp
I . Per contraddistinguere e riconoscere chiaramente i Fodotti iscritti nel regisho di cui all'articolo 5

e le iniziative di cui all'aÉ 6 viene adoffito un apposito logo identific*ivo a colori, così come

dlegpto al pres€xile regolamento;
Z. It togo, di forma circolare, con sfondo di colore arancio sfumato nella partc sqeriorc, è costituito

6afi'immagine sÉlr?.,h del Celrtro Urbano, che simboliza il mrftmio comrmale, con in basso lo
stemma del C;omune di Sant'Angelo di Brclo, colrtomato dalla scrifiB "deruminuiore comwtale
d'ortgùe" m alta, 'Comme di futt'htgelo di Brolo" in basso e ' Mzfuni TQoi'cIu" al ceirtuo;

3. Il Comune conc * t'tf,iliz,o gtùtito detla scritta "De.C.O" e i/r;lrclfivo logo identfficdivo aIIe

imprese iscritrc nel rcgisho di cui a['art 5, nel rispetto delte disposizioni'he seguono;

4. L'uso del logo puòinoltre essere concesso, previa espressa ric'hiesta e alle medesime condizioni"

anche alle imprese che commercializzmo o somministratro prodoti DaC.O., anche sc nel regisho è

iscrira, p€r quel prodoto, fimpress prodrurice;
5. tr corcessionuio ha ftcoltà di ri@urre illqo De.C.O.,nelle Erantititr e dimensioni che gli sono

necessarie per l'esercizio della sua atività, nei colori origindi o in bimco e nero, fermo restaado

che le riprodgzioni devono essere assolutameme Gdeli; è obblig$oria l'aggiunta degli esncmi

dell'iscrizione (data e nune,ro);
r.6. tr lono De.C.O. deve essere si3tsm& in modo chiro e visibile; lttilizzatorc del logo non può

hrptÉ" a16i contrassepi che, per il loro aspetro esterno e/o in segrrito alla lao ryplicaziong
possano ingenerre confisione con il logro De.C.O.;
i . I t"g" fu.C.O. pgò essaré utilizzato sugti imtattaggi, sulle confezionl sulla cata intestata, nelle

vetrofanie e sul maleriale pubbtcimio di ogni genere;

8. Nel caso di vendita almimto, la presentazione del prortotto dovra arrvenire in imbalaggi e/o

confezioni ali rta garanrire 'na gradcvole immagine e conferire adcgue aftrafiivita nei confronti

del consumatore. Non potranno quindi essere dilizati imtaltaggi vehrsti o con widenti difeti
esetici da 1"6o. 1';mmagine dei prodotto. t.a ftutta o la vendura poeaono essere vendrfi in
sacchetti o borsine di caÉ e/o altro mderiale con stsspato a colci 'n bg§ h.C.O. Evelrtuali

cccezioni possono ess€r€ ry1lrov& dalla Commissione di cui all'art l0;
9. E' yietato f impiego di appefldivi atti ad esalhrE la qualità, quali 'stry€x", 'eccelleirte", ecc. . . ;
10. Il Comune disant'Angpio di Brotq proprietario dellogo De.C.O., può awalersi dello §tesso in
ogni occasione in cui ciò sia ritenuto utile ed opportrmo dall'Amministrazione;
t t. E' vietato l'utilizo, in qualunque forme &llago DIC.O., da pete di soggetti non autorizzati
qi abuso vema perseguito a termini di leggp;
ta t"e disposizioni del presente articolo valgono anche per l'rsilizzo del logo De.c.o. nella
gdblicitÀ delle iniziative di sui all'aÉ 6, se ed in qumto.applicabili;

.tùt t Rcquisìti pu Pwibuione tWb DaCO oi prodoaì locoli
I. I Fodotti che si ficgiano &lla Dz.CO. dwono ess€r€ prodotti e confezionati nell'ambito del

tair5rir del Comune di S*t'erg"lo di Brolq ed essere oomrmque stuettamexrte lcgati a[a storia,

& cdua e alle tadizioni locali;
' 1.r hinazione Comrmale di Origire può essere riconosciuta solo a prodotti e spocialitil che,

d gli usi e le tradizioni locali" simo prttrar& con ingrediemi genuini e diqualiÈ;
;. f 'lrytaaitore deve prcpuare b miscele per gli iryasti esolusivamente con ingredienti ammessi

filh rrrmrtiva vigente;
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4. Devono ess€rc osservaÉe firfie le norme vigenti relative alla prcparazione, cornmercializzazi(me
ed etichettatrra e le alte disposizioni relative alla disciplina igi€nica ed alimentare;
5. Per i Prodotti ortoftutticoli, anche se impi%sti come ingredieoti del prodotio qnile fu.CO.,
devono essere oss€f,vate tufie le norme del settorc ago alimentarc e le disposizioni relative alla lotta
antiparassihria, come prrre le norme comunitarie reldive alla qualiB dei prodotti e quelle relative
alla produzione e commercializzazione dei podotti alimentari;
6. In nessun caso, possono essere impiegti prodori trasgenici, ow€ro contÉnenti organismi
geneticmeirte modiEcati (O.G.ÌvI");
7. Per i prodotti easformati e le prtprazioni gasronomiche, nel disciplinare del singolo prodoto,
appovato dalla Giunta C.omunale, sarà specificato se, in base alla specifica tadizione, uno o più
d€li ingredienti devono essere in trtto o in pate originari del trritorio comrmale o, evelrfualmeirtg
provinciale.

AnL9 hocdurc per mìbwùne fulh Ire.CO. ai prodofr localì
1. I,e segnalazioni inercnti i prodoti da isorivere nel registuo De.C.O.;
posono esser€ avanzre, da chiunque dteNrg! di e d'ufficio anche dal Comrme, che
diva le conseguenti verifichg informmao, se del caso, h iryrese int€rcssate su['opportmi6 di
richiedere la De.C.O, con le modalita indicue al successivo comma 4;
2. Agli stessi fioi, il Comuae può prromuwere direttamente apposib ricerrche, awalendosi di esperti
qualificati;
3. Qualora si accrrtinq secondo le modalità indicaie negli aticoli seguetrti, i netessari requisiti e
prcsupposti, viene disposta I'iscrizione del 1trodofro nel rcgisho De.C.O., appr,ovando mc,he il
relativo disciplinar di produzione e la scheda idelrtificativa;

.\4. Le imprese interessate, per ottènere l'iscrizione nel regisAo b.C.O., e il diritto di utiliz.zo del
! |rclativo logo, presetrho quindi al Comune 'ne richiesta scritb, in caft legale, r€d& su apposito
;/modello predisposto dal Comune;

'/ 5 I* richieste di iscrizione devono ess€r€ conedate da un'adeguata documentaziong dt€tta ad
evidenzire le caratteristiche del prodotto, con particolare riferimento a quelle analitiche e di
Ploce§so e oomrmque ogni informaziorc rltenufa utite ai fne dell'iscriàone. In prticolare,
dovranro essere indicati:
- il nome del prodoffo;
- l'area geografica di produzione (che dovrà coryrenderc il territorio del Comrme di Smt'Angeto di
Brolo;
- le crmeristiohe del prodotto e le metodiche di lavorazione, comeryazione e stagionatrra
consolidate nel tempo in base agli usi locali, rmiformi e cosmti
- i mareriali e le athezfrnre specifiche utilizate per la prcprazime, il c,onfezionarncnto e
I'imbalaggio dei plodofri;
- la descrizione dei locali di lavorazione, conservazione e stagiondra;
6. Le informazioni di cui &l comma prec€dente possono e*sere acquisite od htegrate dal Comuoe,
attaverso specifiche ricerrche;
7. Qualora la segnalazione di cui al comma I provenga rfulla 516s5a impresa prodrlfrice int€ressata
all'iscrizione nel regisho fu.c.o., con l'iscrizione del prodoto è disposta anche quella
dell'impresa;
t. Per le segnalazioni e domande previste dal prresente rticolo possono €ss€re utilizzati i modelli
allegati al presente

Attl0-Commisìone omwole per la DaCO.
1. §'rlla ammffiilità della iscrizione nel regisao si pmnuncia ma commissione nominata dal
Sindaco, nella quale sono presenti csperti del s€ttore agro dim€ntarc e rappresentanti degli operatod
in forma singola o associata- La commissione è presieduta dal Shdaco o suo delegaio, e dura in
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carica fino alla scadenza del mandato amministrativo. Funge da segretario della commissione il
responsabile del procedimento;
2. La Commissione opera validamente con la presenza della m4ggioranza dei suoi componenti, e
decide a maggioranza dei presenti;
3. Non è previsto alcun oompenso per i componenti, neppure a titolo di rimborso spese;
4. Ai fini della valutazione di competenza, la Commissione, ove lo ritenga necessario, potrà
effeffirare sopralluoghi ai locali di produzione e controlli su atfrez.zature ed impianti, nonché
richiedere ogni ulteriore elemento informativo;
5. Ia commissione, anche sulla base della documentazione a corredo della segnalazione,
predisporrà una scheda identilicativa del prodotto e delle sue caratteristiche peculiari, delimiterà la
zrlna di produzione e il dettagliato disciplinare di produzione. La commissione ha facoltà, al fine di
predisporre la scheda identificativa del prodotto, di richiedere a chi ha presentato la segnalazione o
agli uffici competenti o ad esperti del setùore, ogni ulteriore elemento di valutazione o attività
isfiuttoria ritenuta necessaria od opportuna. La commissione conclude i zuoi lavori con
l'approvazione della scheda identificativa del prodotto necessaria all'iscrizione nel registro De.C.O.
o\ryeno son il motivato diniego di iscrizione;
6. Ove le risultanze della commissione siano positive, la Giunta del Comune, eon propria
deliberazione, approva la scheda identificativa del prodotto e ne dispone l'iscrizione nel registro
De.C.O. Ogni modificazione della scheda identificativa può essere predisposta solo seguendo il
procedimento di cui al presente articolo;
7. L'iscrizione nel registro è materiatnente curata dal responsabile del procedimento e dovra

di Giunta che ne hanno disposto l'iscrizione e le eventuali

ArL 11 Utiliup del mtrchio DaCO.
l. Il Comune di Sant'Angelo di Brolo proprietario del marchio Da.C.O., può awalersi dello stesso

in ogm occasione in cui ciò sia ritenuto utile ed opportuno dall'Amministrazione;
2. Chiunque produca, commersiali-+, trasformi o somministi prodotti agro alimentari iscritti nel
registro De.C.O., può presentare istanza all'Amministrazione per ottenere la concessione per
I'utilizo e riproduzione del marchio De.C.O.;
3. L'istnrttoria per il rilascio della concessione è curata dal responsabile del procedimento che, entro
trenta giorni dalla presentazione dell'istanza completa in ogni sua parte, qomrmica al richiedente il
rilascio della concessione, o\ rero il diniego motivato della stessa;
{. L'istanza per l'offenimento della concessione e la concessione stessa sono soggette alle vigenti
mmative sull'imposta di bollo;
5. Unitamente alla concessione viene rilasciata al richiedente copia in carta libera della scheda
identificativa del prodotto o prodoti riportati in concessione, copia del presente regolamento e il
modello del marchio De.C.O.;
6- 11 concessionario ha facoltà di riprodurre il marchio De.C.O. nelle quantità e dimehsioni che gli
som necessarie per l'esercizio della sua attivita, fermo restando che le riprodtrzioni devono essere

asolutamente fedeli al modello consegnato al concessionario stesso.

A1L 12 Controlli
l. I contolli sull'ossewaua del presente regolamento e dei disciplinari di produzione (o delle
indicazioni contenute nelle schede descrittive dei prodotti) dallo stesso previsti possono esseri
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effeuuafl olùe che dal personale della polizia municipale, mche dai compon€xfti la Commissione di
cui all'art 10, noncÀé da altri soggeti delegati dalla §tessa Commissione o dal Comrme;

2. Il contnollo sull'cigine del prodoÉo viene effetnnto su campioni scefti a caso, direttameffe

presso I'azienda o sul mercato. Se richiestr, I'impresa è hnuta a pro&trre prova documentata circa

i'origine dei prodotti contrassegnati cotr il@p Da"C.O. o vendÉi come tali;
l. tt gestore deU'azienda è obbligato a cons€ntire alle persone incaricde l'accesso ai luoghi di
coltivazione al fine di provue I'origine doi prodotti, nonché I'accesso ai locali di lavoraziong

imUtaggio, aeposito e vendita dei pr,odotti De.C.O.

Art 13 §anzioni
l. Costitriscono causa di revoca della fu.C.O, e coffegueate cmcellazione dal relativo regisho,

fatta salva opi wentuale azione giudiziaria a ùrtela dell'Amminishazime:
a) il mancaio rispefio del disciplinae di p,oduzione (o delle indicazioni cotrtenutc nella scheda

identific*iva aet poaottol e delle atte disposizioni del prese,nb regolamento, salvo

rcgolarizzazione nei termini fissdi dal Comune;
b),il rift$o dell'impresa a coasentirc i contolli e./o a presentale la documentazime rictiesta in sede

di verifca sulla coneta rtilizzazime della De.C.O.;
c) lapcrdia deirequisiti dcùi6ti;
d) fuso difforme o improprio del logo D.e.C.O., arrrrffia dal Comune, anc,he zu segnalazione della

dr.-ir"l*" di cui all'art. 10, qualora, dopo Ia rclativa contesazione, l'utilizzaiorc nm p,oweda

all'adeguamento nei termiui fssati;
e) gravi violazioni alle norme igienicosanihrie;
Z. tn ceso di paticolae gfavità, può cas€re disposta la sospensione del didto di ttilizrzione del

riconoscimento De.C.O., fino ad dwenuh othmpcranza alla norma viol@
3\La cancellazione dal registo o la sospensione dell'iscrizione non comlrorho alcun indemnizo

i{riryresa
-v
)/lrt tl- Snfiwa agniuùeo

La stuturra organizzafiva a cui viene attibuita la competenza in relazione agli aderyimenti prwisti
dal pr€s€nte rqolam€ffio è individuo nel (SUAP);
l. Il SUAP prowede mche alla tenua dei regisÙi di cui agli artt 5 e 6;

2.Il SUAP è onerato ad effetuare contuolli con cadenza annuale del rispe'lto dei crited di cui el
presente Regolamento e coa l'emissione dei p'rowedimenti all'uopo occorenti;

ArL 15 - InkiùtE CoDruruli
l. Il Comune assicurg mediaate gli strumenti di cui ha ta disponiUiliA, h massima aivutgazione

delle disposizioni prsviste dal presente regolamento ed individue nel quadro rtei pnopti prograsmi
cditoriali forme di comrmicazione pubblica a cui affidare ogni utile informazione riferita alla

mderia ffi dal rcgolam€rfo;
l. Il Comure alhest ricercq si fui fu.C.O., forme di collaborazioqe con Enti e associazioni

gticolarmelrte intercssati alla cultura delle atrivitA agro alimentari ffiavemo tutne le forme

essociative previste datta vi*r" ,*" sull'ordinamento degli Eoti Locali
311 Comunè, aturq nell'mbito delle iniziatrve previste dal presente regolamento, mediante i propri

crgani di gwerno forme di coordinameirto rispetto a tutte te orgroizazioni €ultrali che hnrno tra i
:r,w; fni-ta cuttum delle attività agrcalime.ntari, riferia ath conispod€oti espressicni locali
i. Èef potenzire I'efficacia dell'aziooe sùa co§tihlito w "Wtiqe fficiaile *i
-oùtti fu.c.o. del comuu di fut'Angelo di Brolo", comefi€nd€nt€ tÉti i prcdoti iscriÉi

dl'elenco di cui all'art 5, favonndone la conoscenza da prte della colletthrità;
5. tr Comune, aell'ambito delle inizidive pleviste dal preseffie regolameirto, dua mediante i
prgpri ory@i di governo - Giunta Comunale e Sindaco - forme di ooordinamento rispetto a tutte le
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cultrlrali che haono tra i propri fini la promozione delle coltne e cultre
tadizionali

Att lGhomozìoile di donodc di rrybtaziuc t frc.ìtlc
l. Il Comune, per propria iniziativa o su proposta di organizzazioni di prcdriliori intrr$sdi o degli
organismi di cui ai pecedmti articoli, sussistendo le condizioni pr,evisf dalla legge, promuove la
fs€rùazione da pafte dei soggctti prcvisti della yigsnte nmmativa commitui4 al Mnisteno delle
politiche agricole e alla Regione della domanda di rcgiscazione ai fini della protezime della
denominazione di origine protetta o della indicazione gsografica prctetta o dell'sttestazione di
specificità, dei prodofii agricoli ed alimentari e delle zone di pro&rzione degli stessi;
2. Il Conune sostiene la presentazione della dommda prowedendo per conto ed a nome dei
soggetti interessati alle prrocedrne emministative ed alle documentazioni occorrcnti ed a seguire il
procedimenb durante le frsi previste dalla legge;
3. Ai fini delle procedrne per il riconoscimento DOP, DOC, IGB il comune inEvenà per agevolare
f iter in àvore delle aziende che i prodoti con il riconosoimeoto fu.C.O.
(DE :ominazione Comunale di Origine) da più di due rmi.

An l7-fttete c teutzl,
Il Comune nei modi e nelle fqme conseirtiti dalla legge, vslqizza i diriti
e gli interessi pubblici derivanti dalla presenza di esprcssimi popolai riguardadi le attività
agro-alimentari, in Ermto rqps€ntanti di un rilevante potimmio culnnale pubblico,
shettameile connesso agli int€ressi c,he il Comune è terruto a tuElù€ e a grantire ai scnsi degli
artL 3 e f3 del T.U. delle leggi sutl'ordinamento degli enti locali di cui al Dtgs 18 agpsto 2000
n26il .

\
t Vn l&-Isfuìonc di ut Osravmrb comutolc
.:;1) E istitrito L'OsserviÉorio sullo stab di afuazione del presente regolmento che, presie&fio dal

Sindaco o suo delegalo, srà composto dai seguenti memhri:

- Sindaco o suo delegato;

- Un rapp,esentante delle Assoeiazioni di cegoria dell'Artigianato;

- Un rappresenhfie delle Associazioni di categoda dell'Agricoltura;
- Un membro indicdo dalle OO.SS. dei lavoratori;

Tuti i membri saranno nominati con decreto Sindacale. I nominativi dei rapprcsentanti delle
associazioni di categoria e dei lavoratori, dovranno essere indicati dalle medesime organizazioli.
2) A questo Ossen atorio perviene con scadenza semestralg a partire dall'enffia in vigore

del regolamento, rma dettagliata relazione sulls ini'ierive di atUraziong secondo le
previsioni regolameirhri, da parte del SUAP di cui all'rtl4.;

3 ) Uistituzione di ale organismo è a titolo granrito e non è pmevisùo che v€ngano corrisposti getiori
di presenza o che vengano rimborsate wentnli spese sostelrute per la parccipazione.

-rbt t9-Rìnvio alle normalive stotoli e tqionoli
i normative di cui al presente regolamento s'ispirano ai principi di cui alle normative
Eom.tlnitarie, statali e regionali vigenti. Esse costituiscono rm limite, rispetto alle discipline dalle
qss€ prreviste, all'applicazione del regolamsnto in tutte le eventualità di ordine attuativo.

-tbt Lì{ormeftnali
1.. ru presente regolamento €ntra in ,igore al momento in cui la deliberazione consiliare di
ryrmmzione diviene es€cutiva a n6rna di legge.
2- ì'{m sono previste riserve di alcun tipo all'immediata effrcacia delle nonne di cui al presente
rEgdam€nto.
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ALLEGATO B
(fac-simile di segnalazione da compilare in carta libera da parte di soggetti diversi dalle imprese
produttrici)

Al Signor Sindaco
del Comune di

SanttAngelo di Brolo

OGGETTO: segnalazione De.CO.

Il sottoscritto
a

nato il
e residente in

codice fiscale nella qualità diVia

segnala

ai fini dell'attribuzione della De.CO. il seguente prodotto:#
[#t,;

luogo di lavorazione:

ditte produtuici (se conosciute):

Allega i seguenti documenti:*

lì

Firma

' Allegare tutto quanto possa essene utile alla Commissione comunale di valutazione (scheda
descritiva, elenco ingredie,nti, fotografie, materiale storico, ecc.)
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Allegato C
(fac-simile di domanda da compilane in bollo)

BOLLO

AI Signor Sindaco
del Comune di

Sant'Angelo di Broto

OGGETTO: Richiesta De.CO.

Il sottoscritto nato il
e residente in

Via codice fiscale nella qualità di
titolare/leg. rappr. della Ditta avente la qualifica di
I imprenditore agricolo
tr artigiano
E commerciante al dettaglio
E esercente attività di somminisÉrazione di alimenti e bevande
tr altro
dicon sede in P. I.V.A n.
pneme§§o:
- che la propria ditta produce il prodotto
- che il suddetto prodotto
tr è già iscriuo nel registro comunale fu.CO., oppure
tr per le zue pnerogative e il suo s{netto legame con il territorio comunale, è meritevole di ottenere
ta Denominazione Comrmale di Origine;
CHIEDE
tr di ess€re iseìrritùa nel regisno comunale k.Co.,per il suddetto prodotto, oppure
I I'iscrizione nel registro D*.CO. del suddetto prodotto e del proprio nominativo con possibilità di
utilizzare il relativo logo.
A tat fine, dichiara, sotto la propria rcstrxlillebilità:
- di impegnarsi a rispettare, in caso di attribuzione della k.Co.,le disposizioni dello specifico
§golamento comunale, il disciplinare di produzione o le indicazioni contenute nella scheda

@rittiva del prodotto, approvati dal Comune;
-jthe nella produzione, trasformaziong preparazione, sommerciali--azione ed etichettatura del
prodotto sono rispettate hrtte le norme vigenti;
- che non sono impiegati prodoui trasgenici, owero contenenti organismi geneticamente modificati
(o.G.M);
- di accettare i controlli che potranno essere disposti alla sua aziend+ in ordine alle corrette
modalità di preparazione del prodotto Da.CO.;
Allega i seguenti documenti:
I scheda descrittiva del prodotro, in cui sono indicati: l'area geografica di produzione elo
lavorazione, le caratteristiche pecutiari del prodotto, I'elenco degli ingredienti, (solo per i prodotti
non ancora iscritti nel regisno k.CO.)
--,raltro: *

F'irma

* Allegare tuffo quanto possa ess€re utile alla Commissione comunale di valutazione (fotografie,
materiale storico, ecc.)
R'egolemento rppnovrto cor dclibcnzione di Consiglio Comunale n.

Via

l3
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EMENDAMENTO AII.A PROPOSTA DI DETIBERAZIONE DEL CONSIGIIO COMUNATE AVENTE PER OGGETTO:

ll Capogruppo Consiliare Carmelo Guidara

Visto lo Schema di Regolomento Comunale per lo tutela e la valorizzozione delle ottività ogro-alimentari
trodizionqli locali- lstituzione della "De.C.O." (Denominazione Comunole di Origine);

Ritenuto che da ulteriori studi ad approfondimenti è emersa la necessità di apportare dette modifiche al
logo "De.C.O.o, ed in particolare per meglio contraddistinguere e riconoscere i prodotti iscritti nell,apposito
registro, nonché stabilire il numero della commissione comunale deila De.C.O.;

Valuto, a tal fine necessario apportare alcune modifiche al predetto logo;

\
+\'*'
(.' .

Sr
:I

Uiu/

PROPONE It SEGUENTE EMENDAMENTO ALLA PROPOSTA:

t**unt *; $iì 
$filHB?$ sr fiE)

2 g f.{A§, 2012
o"*. ',.GcJ*Cl. ....,.... F& ............

l

i
I

irur

)dodifrcare l'art .7 - tn rubrica - Lago De,C,O. e relatìvo utilizzoe specificatamente
del summenzionato Regolamento,-inserendo nel togo il numero del registro
autorizzazione, nonché un apposito spazio ove inserire il tipo di prodotto.

il comma 2 dell'articolo
"De.C.O.", il numero di

Modificare l'art.lO - in rubrica'- Commìssione comunole per la DI.C.O. e specificatamente il comma 1 del
summenzionato articolo del Regolamento, inserendo it numero dei componenti della commissione e
precisamente di statuire che la è predetta commissione è composta da cinque componenti, compreso il
presidente.

Sant'Angelo di Brolo, Z9/OSIZOL}

ln ordine al su esteso emendamento, relativo aila proposta di deli
della Legge 08.06.199O, n.!42, recepito dall'art.l, comma 1, tett. i) della Legge Regionale ll.L1;iggl, n.4g,
e successive modifiche, viene espresso il seguente parere:

ll Responsabile del servizio interessato, per quanto concerne la regolarità tecnica, esprime parere
favorevole.

Dalla Residenza M unicipa fie, Z4/OS/ZOL}

IL RESPONSABILE

Geom. Tindaro Pino Scaffidi

OGGETTo: Approvozione Schemo di Regolomento comunole peÌ to tutelo e la votorizmzione delle ottiviti
agro-olimentoritrodizionoli locali- lstituzione della "De.C.O." (Denominazione Comunole di Origine).

ne sopracitata, ai sensi dell'art.53

-{

^"H;\
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ll Presidente, dopo aver dato lettura dell'oggetto della proposta in atti, dà la parola al Vice Sindaco
Germanelli.

ll Vice Sindaco Germanelli spiega che dalla approvazione del Regolamento e dalla istituzione della
De.C.O. (Denominazione Comunale d'Origine)" l'Amministrazione mira a valorizzare le risorse del
territorio e a salvaguardare le peculiarità produttive tipiche locali, il ruolo e la professionalità delle
imprese agricole, artigianali e commerciali del territorio Santangiolese. Sottolinea che essa

rappresenta un efficace strumento di promozione dell'immagine del paese, perché potranno
nascere importanti occasioni di marketing territoriale, con ricadute positive sull'intera comunità.
ln particolare, le attività agro-alimentari e gastronomiche, rappresentano un vanto del territorio
comunale e per tal motivo sono state ampiamente valorizzate con sagre e manifestazioni che

hanno avuto un notevole successo di partecipazione di pubblico e meritano un
potenziamento. Conclude dicendo che con tale atto il Comune, nell'ambito dell'esercizio della sua

autonomia, ha assunto il ruolo di propulsore dello sviluppo locale, mediante la concertazione e la
partecipazione dei cittadini, delle forze sociali, economiche e sindacali, esplicando proprie
funzioni, anche attraverso attività che possono essere adeguatamente esercitate dall'autonoma
iniziativa dei cittadini e dalle loro formazioni sociali e rileva che vantaggi importanti li avranno
anche iconsumatori, che godranno delle garanzie di qualità dei prodotti che porteranno il marchio
De.C.O." Spiega che il capogruppo di maggioranza Guidara, con la nota Prot. 6017 del29lO5l2Ot2
ha proposto un emendamento per modificare l'aft.7 e l'art. 10 così come di seguito trascritto:

Modificare foft. 7 - in rubrico - Logo De.C.O. e relativo utilizzo e specificotomente il commo 2
dell'orticolo del summenzionoto articolo del Regolamento, inserendo nel logo il numero del registro

f;.e.C.O.', il numero di outorizzozione, nonché un opposito spazio ove inserire i! tipo di prodotto.

rì
t/a=' ::'z ':-. i.9 - in rubrico - commissione Comunole per lo De.C.o. e specificotomente il
.b'-,: : i. s---e'zionoto otticolo del Regolomento, inserendo il numero dei componenti dello
@lrr"ssr:r-É . :r=-:scnente di stotuire che lo predetta commissione è composto do cinque
comryvt: =-r7-es3 

ìi presidente.

ll consigliere d Ìn:ra-a Bonina dichiara che la proposta è valida ma chiede all'Amministrazione
e, in parti:olre &,1'!s:€s:<€re, di aprire un tavolo per discutere, con i soggetti interessati, in merito
all'adozione del= le 3 3

ll capogruppo di -agEte,.-a nla Guidara si dichiara favorevole all'adozione della De.C.O. sia per

tutelare il patrirnrrc aey>al'mentare del territorio sia per sostenere, in questo periodo di crisi, i

produttori.

ll Presidente chluce rr ar.rna i! dibattito e invita il Consiglio a procedere a votazione

sul!'emendamento p{.es€rtato dal capogruppo di maggioranza Guidara relativo alla modifica

dell'art. 7 del RegolanrnerÌÌc

IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto l'emendamento presentato dat capogruppo di maggioranza Guidara, come posto ai voti dal

Presidente, per la modÌfrrca dell'art. 7 del Regolamento allegato alla proposta;

Visto il parere favorevole, per la regotarità tecnica, reso dal Responsabile del servizio, Geom.

Tindaro Pino Scaffidi;
Presenti 11, votanti 11 con voti 11 favorevoli espressi nelle forme di legge dai presenti e votanti;
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DELIBERA

Di approvare il superiore emendamento modificando l'art. 7 del Regolamento come segue:

Modificore l'ort. 7 - in rubrica - Logo De.C.O. e relotivo utilizzo e specificotomente il commo 2
dell'orticolo del summenzionoto orticolo del Regolamento, inserendo nel logo il numero del registro
"De.C.O.', il numero di autorizzozione, nonché un opposito spazio ove inserire il tipo di prodotto.

ll Presidente invita il Consiglio a procedere alla votazione dell'emendamento presentato dal
capogruppo di maggioranza Guidara relativo alla modifica dell'art. 10 del Regolamento.

IL CONSIGTIO COMUNALE

Visto l'emendamento presentato dal capogruppo di maggioranza Guidara, come posto ai voti dal
Presidente, per la modifica dell'art. 10 del Regolamento allegato alla proposta;
Visto il parere favorevole, per !a regolarità tecnica, reso dal Responsabile del servizio, Geom.
Tindaro Pino Scaffidi;
Presenti 11, votanti 11 con voti 11 favorevoli espressi nelle forme di legge dai presenti e votanti;

DELIBERA

Di approvare il superiore emendamento modificando l'art. L0 del Regolamento come segue:

Modificore I'art. 10 - in rubrico - Commissione Comunole per lo De.C.O. e specificatamente il
comma l del summenzionoto orticolo del Regolomento, inserendo il numero dei componenti della
ccnmissione e precisomente di statuire che la predetto commissione è composto da cinque
:: * eoq e nti, com preso il presidente.

illn pireii,deinte pone ai voti la proposta come emendata.

IL CONSIGTIO COMUNALE

Vista h pr:sr:s; - atti avente per oggetto: Approvazione Regolamento Comunale per la tutela e
la valorina,jcrre :e e attività agro-alimentari tradizionali Iocali lstituzione della De.C.O."

(Denomifl@rcrillr - :,- -r a le d'Origine);
Visto il parerr:e ìil*arertr,e reso, sull'allegata proposta per la regolarità tecnica, dal Responsabile del
servizio, Geonn" -rlrar: llno Scaffidi;
Dato atto deille tlc*er,':n rotazioni sugli emendamenti presentati dal consigliere Guidara, con

f'approvazioneser ruaii r,-sstati modificati gli artt.TeL0del Regolamentoallegatoallapredetta
proposta;
Sentiti gli interuernc -es r a..rla, di cui in premessa alla presente e che qui si intendono
i ntegra I m e nte ErasilE :;

Proceduto a voteacnlg :Er '3rctrrov'èzione della predetta proposta;
Presenti 11, votanrr 1l =n rEE L1 favorevoli, espressi nelle forme di legge dai presenti e votanti;

DELIBERA



Di approvare l'allegata proposta che qui si intende integralmente trascritta come emendata per
effetto delle superiori votazioni sugli emendamenti presentati dal consigliere Guidara, con
l'approvazione dei quali sono stati modificati gli artt. 7 e 10 del Regolamento allegato alla predetta
proposta;

Con separata votazione, su richiesta del Presidente, presenti 11, votanti 11 con voti 11 favorevoli;

DELIBERA

Di rendere la presente immediatamente esecutiva.

,,
'I



In ordine alla aoclusa proposta dt delbsazione, ai sensi dell'art 53 della f.eg 8.6-1990, n- l42, reoepito

dall'arl 1, omma 1", lett. l) della I4gW Rryionale ll.l2.l99l, n. 48, e successive modifiche, vengono espressi i
relativi pareri come appresso:

IL RESPONSABILE dcl servizio interessato - per quaoto @rrcerne la regplafta tecnica esprime parere: favorevole
Ì

DatauLesldL
IL RESPONS.ABILE

Sr",lt-:
IL RESPONSABILE di ragioneria per quaffo oonerne la regolarità ontabile - esprime parcre: favorevole

IL RESPONSABILE

In&re, il responsabife del servizio finanziario , a nonna dell'art 55 della t"qgs O8.ffi.f990 , n. l42rqito dall'art l, ooruna
1", letL D della Leggte Regiooate 11.12.1991, n. 48, e sumive modifuzioni, nonùè farL 153, ootruna 5 D. Lgs. 267 /20f,[.,
att€sta la oopertura finen-iaria defla spesa.

Data

IL RAGIONIERE

IL CONSIGLIO COMT]NALE

VISfa h superiore prqposta di deliberazione mì come illustraa dal

SENTH i consiglieri comuoali intervenutinella discussione mi evinssi dall'allegato 'A" famte parte
inÈgranE de{ priesente atto;

\TISTA la Lqge 08.061990, n. l4l2 oosi oome oon Legge Regionale 11.12.1991, n.48 e sumsive
modificazioni;
VISTO lo Stanrto Comunale;
YISTA la Circolare n- 02 dell'11.04 .1992fr1'A*sessorato Rryionale degti Enti I"ocati;
YISTI i pareri favorevoli espressi ai dell'artS3 dellalrye 08.ffi.1990, n.14i2 recepito dall'art 1, oomma 1o,
hera i) delta L.R. 11.12.1991,a.4ft/e sumsive modificazioni;
VISTO I'O. A. EE. LL. yi in Sicilia;
m voti

DELIBERA

l'acdusa proposh di deliberazione che si intende integralmente trascrith ad ogni etretto di legge nel

Ciemitivo



I presente verbalg dopo le lettura si sottoscrive per conferma

IL CC TSICT.IEBE ITZIETTO

6,r**

/*utt .l
;*f,la i'i\ti\-a

Di B:,lot.O

CEIìIIIEICAIIO DI PiUBH.TCIIIOG
I1 aoQtoccritto Segnetario C+rÉrI. , r1u
atteetàzione da1 Uesgo Cmaa.lb(

CER!!IPICT
Che I,a presentc delitrere:io ò ttrtr plbl'icatr
el'l''tlbo di questo Cre lxs 15 giomi
coagecrrtivi dtr aJ.

Dall,a Baridenza lùraicipale, ai

JI, xE§so colfilIuiE rL sGcEGrrn"o cclnllLB

11 gottoscritto Segrretario Cmaate, visti gl.i atti d,uffieio

ATTESTA

Cbe l,a presente deliberazione, è stata pubb1icata all''Àlbo Prrtorio Ccuaal'e iI
per rinanàrvi lnr 15 giorai coasecnt.iyi fiDo d.

S.fogel.o 4i Brolo, I,i
rL ictrlrG;rEYo @tInIIlLE

fI cottoscritto Segretario Couaa1e, vlsti gl.i atti d,ufficio

ATTESTA

Che Ia preseate dol'iberazione

S v esec'tiva dat 2 I lt{40, 20lZ perchè dicbiarata iaediat-.ata egecutiva
dal' Coaaigl'io Counrl.e (L.R. a.aUgl}

E' DryBTUEà, ESECU,:[NUà, TL GIORTTO

E decorci 1O giorai dalla Pubbt.icazione al.t',ÀIbo Pietorio (Circol'ere Àssrsgo4

".ff"Ti::',::"i'6'!flrc, ?ttz 
12 r"R' ost,,zt,,eel' D' ttt'


